
 

Ministero della Giustizia 

DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

DIREZIONE CASA CIRCONDARIALE NUOVO COMPLESSO DI VITERBO 

 
DETERMINA A CONTRARRE 

N. 115 
 DEL  28/08/2025 

 
Oggetto: procedura ex art. 50, co. 1, dlgs 36/2023, per l’affidamento di contratto pubblico di importo sotto soglia di rilevanza comunitaria 

per l’affidamento di fornitura di beni e servizi  di importo inferiore a 140.000,00 per la fornitura di giochi da tavolo dama e scacchi per 

la socialità dei detenuti,  con utilizzo del Mercato elettronico –  CIG B812D1BEDA  Impegno della spesa € 375,40 escluso IVA.  

 

IL DIRIGENTE 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 2016, n.50, e smi, ed in particolare il comma 1 e 2 dell’art. 17, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti adottino la decisione di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

TENUTO CONTO che è stata ravvisata la necessità di provvedere acquisto                     

VERIFICATO che il bene è presente sul mercato elettronico;, 

CONSIDERATO che la corretta gestione di questo Istituto necessita di garanzia di riservatezza, capacità di intervento in settori in cui la 

sicurezza carceraria ed il servizio alla popolazione detenuta pretendono un funzionamento senza soluzione di continuità nonché disponibilità 

a fornire prestazioni spesso con carattere di urgenza ed in orari anche non comuni; 

PRECISATO il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli 

affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

CONSIDERATO che la corretta gestione di questo Istituto necessita di garanzia di riservatezza, capacità di intervento in settori in cui la 

sicurezza carceraria ed il servizio alla popolazione detenuta pretendono un funzionamento senza soluzione di continuità nonché disponibilità 

a fornire prestazioni spesso con carattere di urgenza ed in orari anche non comuni; 

PRECISATO che per quanto esposto al punto precedente potrebbe essere ritenuto necessario non applicare il principio di rotazione 

normalmente seguito nella scelta del contraente rivolgendosi invece a fornitori che nel tempo abbiano dimostrato costantemente di 

possedere le peculiarità richieste; 

VERIFICATO CHE ricorrono i presupposti di cui agli artt. 21,52,53 e 56 sugli atti delle procedure di affidamento contenute nel d.lgs. 

36/2023, e di cui all’articolo 108 sui criteri di aggiudicazione;  
APPURATO CHE l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 
14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori 

di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti 

in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

VISTO che la motivazione per procedere all’affidamento diretto è la seguente: 
a) il principio di economicità è garantito dall’analisi dei prezzi presenti nel MEPA; b) il principio dell’efficacia viene rispettato, perché 

l’affidamento non è assegnato in ragione della convenienza del prestatore, ma per rispondere alle esigenze tecniche specifiche della Casa 

Circondariale di Viterbo; c) il principio della tempestività viene assicurato perché l’acquisizione della prestazione avviene nei termini previsti 

per acquisire il servizio; 

PRECISATO che con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: per la fornitura di giochi da tavolo dama e scacchi 

per la socialità dei detenuti, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento sottosoglia 
ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 

certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

ACCERTATO la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo 1761/12 assegnato per l’esercizio finanziario 2025 è congrua per accogliere 

la spesa stimata per l’affidamento della fornitura in oggetto; 
 

DETERMINA 

1) l’espletamento della procedura per l’affidamento diretto per la fornitura di giochi da tavolo dama e scacchi per la socialità dei 

detenuti, con utilizzo del Mercato elettronico; di quantificare il valore dell’acquisto in € 375,40  escluso IVA; di disporre che il pagamento 

verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  

2) di autorizzare la spesa complessiva stimata da porsi a carico dell’esercizio finanziario 2025 sul capitolo 1761/12. 

 
IL DIRETTORE  

                                         Dr. Marco Grasselli  


